
 
 
 
 
 
 
 
 

Cevio – 20 marzo 2008  
 
 

 
 

RISOLUZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE DI CEVIO 
 

seduta ordinaria di lunedì 17 marzo 2008  
 

 
 
 

Il Consiglio comunale di Cevio, riunito in seduta ordinaria lunedì 17 marzo 2008,  
alle ore 20.00, presso la sala multiuso di Cavergno, per deliberare in ossequio alla 
convocazione del 25 febbraio 2008, alla presenza di 21 Consiglieri comunali  
su un totale di 25, ha adottato le seguenti  
 

 

 risoluzioni: 
 
1) Su proposta del Gruppo Nuovo Comune, è approvata per acclamazione l’azione       

di solidarietà intesa a devolvere le odierne indennità di seduta a favore degli operai 
delle Officine FFS di Bellinzona. Nel contempo, il Municipio segnala la decisione 
di sostenere il movimento in atto “Giù le mani dalle Officine” con un contributo  
di fr. 1'000.-. Il contributo totale versato dal Comune di Cevio è quindi di fr. 2'600.-. 

                            
 

2) È approvato all’unanimità, così come proposto, il verbale della precedente                          
       seduta straordinaria del 17 dicembre 2007.     
 

 
3) Sulla base del messaggio municipale no. 15 del 28 gennaio 2008 e del relativo 

rapporto 8 marzo 2008 della Commissione delle petizioni, considerati gli emendamenti 
decisi seduta stante, è approvata all’unanimità – con 21 voti favorevoli, zero contrari 
e zero astenuti – la risoluzione finale concernente l’approvazione, articolo per articolo 
e nel suo complesso, del nuovo 
 

 Regolamento organico comunale sulle canalizzazioni 
 
 

 
4) Visti il messaggio municipale no. 16 del 4 febbraio 2008 e il relativo rapporto         

 26 febbraio 2008 della Commissione della gestione, viene esaminato e discusso 
 il Piano finanziario 2007-2010 del nuovo Comune di Cevio, presentato  
 direttamente dal consulente finanziario del Comune, Economista Gianni Gnesa,  
 Dir. Multifiduciaria e Consulenza SA di Muralto. Il citato documento è presentato  
 al Consiglio comunale solamente a titolo informativo e consultivo.   
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5) Visti il messaggio municipale no. 17 dell’ 11 febbraio 2008 e il relativo rapporto 

26 febbraio 2008 della Commissione della gestione, dopo l’esame e l’approvazione 
di dettaglio dei conti, sono approvate all'unanimità – con 21 voti favorevoli, zero 
contrari e zero astenuti – le risoluzioni finali concernenti l’approvazione generale  
del PREVENTIVO 2008 riferito alla gestione corrente del Comune e dell' Azienda 
comunale acqua potabile. 

 
 

      Il preventivo 2008 del Comune di Cevio indica un fabbisogno d’ imposta valutato 
 in  fr. 2'187’100.-, con un disavanzo d’esercizio stimato in fr. 67'100.-. 
 

      Il preventivo 2008 dell'Azienda comunale acqua potabile di Cevio registra un  
 disavanzo d'esercizio di fr. 400.-. 

 
 

 
 

 
 

Presso la Cancelleria comunale è possibile ottenere ogni altra precisazione  
o spiegazione supplementare in merito alle summenzionate risoluzioni. 

 

 
 
 

 DIRITTO DI REFERENDUM e/o DI RICORSO 
 

Un'eventuale domanda di referendum contro la summenzionata risoluzione no. 3, 
soggetta all'articolo 75 della Legge organica comunale, deve essere presentata 
per iscritto al Municipio entro un mese dalla presente pubblicazione. 
 

Contro le presenti risoluzioni del Consiglio comunale è data facoltà di ricorso al 
Consiglio di Stato – 6501 Bellinzona, entro 15 giorni della pubblicazione, a norma 
degli articoli 208 e seguenti della vigente Legge organica comunale.  
 
 

 
 
Data di pubblicazione:                                   il Presidente del Consiglio comunale di Cevio: 

 
 
 

20 marzo 2008                                                                                            Corrado Filippini 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

Sulla base degli articoli 186 e seguenti della LOC e dell’articolo 41 RaLOC, 
il nuovo Regolamento organico comunale sulle canalizzazioni, indicato alla 

risoluzione no. 3, è pubblicato per un periodo di 30 giorni 
presso la Cancelleria comunale. 

 

 



 


